
SOVRAINDEBITAMENTO

Persone fisiche
Società e enti che non svolgono attività di impresa
Imprenditori o enti privati non commerciali
Imprenditori commerciali che non sono in possesso dei
requisiti previsti dall’art. 1 L.F.
Imprenditori agricoli
Start up innovative
Professionisti

Il debitore che ha necessità di essere assistito in una delle procedure
disciplinate dalla legge 3/2012 deve rivolgersi agli ORGANISMI DI

COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO (O.C.C.),
costituiti da soggetti aventi i requisiti di indipendenza, terzietà e

professionalità che abbiano una vasta e ampia conoscenza della materia
e operino con la diligenza richiesta dal proprio incarico

Si intende una situazione di continua differenza tra i debiti
contratti e il patrimonio disponibile per farvi fronte,
nonché la definitiva incapacità del debitore di riuscire a
pagare regolarmente le proprie scadenze.
IL DEBITO E’ MAGGIORE DEL DENARO A DISPOSIZIONE

PIANO DEL CONSUMATORE: una proposta di pagamento rateizzato
dei propri debiti presentato dal debitore ai propri creditori
ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI: deve essere
approvato dai creditori che rappresentino almeno il 60% del debito
PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE DEI BENI: consiste nella
liquidazione del patrimonio del debitore al fine di far fronte al
pagamento dei debiti

COSA STABILISCE LA LEGGE SUL SOVRAINDEBITAMENTO?

COS’E’ IL SOVRAINDEBITAMENTO?

COME RICHIEDERE LA “LIBERAZIONE” DAL
SOVRAINDEBITAMENTO?

A CHI  RIVOLGERSI?

CHI PUO’ UTILIZZARE LA LEGGE 3/2012?

GLI ORGANISMI DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI

La Legge n.3 del 27 gennaio 2012, conosciuta
anche come “LEGGE SALVASUICIDI”, introduce
una procedura di esdebitazione destinata a
coloro che non possono accedere alle
procedure concorsuali previste dalla legge
fallimentare

Organismi di composizione della crisi da sovraindebitamento (O.C.C.).
Per informazioni contattare lo SPORTELLO SOVRAINDEBITAMENTO di

U.Di.Con. Emilia Romagna


